
ART.1l COST|TUZTOilTE

È costituita, ai sensi del Codice civile e del D.lgs. n. L17l2OL7 ld'ora in avonti onche Codice del

Terzo Settore o CtSl. e successive modifiche, l'Associazione denominata: " ENTE PALIO DEI

TERZIERI Associazione di promozione sociale', in sigla defiominata.'EHTE PALIO DEI

TERZIERI APS" (d'ora in avanti indMduata come "Associazione" o "Ente)

AEr.2l SEDE 1"E6ArE

L'Associazione ha sede legale nef Comune di TREVI {PG} all'indirizzo comunicato dal Consiglio

Direttivo agli uffici competenti, ed ha durata a tempo indeterminato. Essa potrà istituire con

delibera delConsiglio Direttivo sedisecondarie, amministrative, sezioni locali.

La variazione di sede legale nellfarnhito del Comune, deliberata dal Consiglio Direttivo non dovrà

intendersi qr.rale modifica del pre**te Statuto.

ART.3l ASSENZA SCOPO Dr LUCRO-DTVTETO D|STR|BUZ|ONE UTIU

L'Associazione non ha fini di lucro, è apartitica ed aconfessionale e si ispira ai principi di

solidarietà, sussidiarietà, democrazia e pluralismo.

E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utifi o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve

comunque denominate o capitale a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori

e altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di

sciogl i m ento ind ividuale del rapporto associativo.

Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività

istituzionali e di quelle ad esse direttarnente connesse.

ART.4) FINAIrTA'

l-'Associazlone *en ha scopo di lucrs e persegue finalità civiche, soliàaristiche e di utilità sociate,

m*diar:te 1* svolgimento ln favore dei propri assoclati, di loro famiiiar! s di terzi di una o piu

attività ciì inte:'*ss* genera!* *,2a!*r:dcsr in r"nod,e pr'*valente r1*ll'attività di vnlontariat* dei

ijr'**ii :*-;c*iai: ; **{{r* É*rs.;a..: *derer:ti acii erti xEs*':rati



cuhurah, culminante con Ia celebrazione dell'evento, t'Ente si prefigge divalorizzare, recuperare,
consenEre e diffondere il patrimonio storico, cuhurale culminate con la manifestazione det palio
dei rezieri, le scene di vita medievale e le sue rievocazioni storiche riproponendo i costumi
d'epoca del periodo tzl4/ ?JiSA.

L'Ente si preoccupa di prornuovere ed organizaare mostrq, i*contri, riprese filmate e conferenze
e di realizzare pubblicazbni, contando sulta collahorazir*ne di esperti nei vari settori.
È anche scopo detl'Ente conservare le abitudini, i modi di vivere, icostumi,le tradizioni, igiochi, i
riti nonché le varie cucine tradizionali che rischiano di essere dimenticate.
Allo scopo di realizzare le finalità sociati, l'Ente potrà promuovere ambiti di confronto e di
collaborazioni con esperienze nazionali ed internazionali, facilitando i rapporti fra gli artefici della
creatività e le pubbliche istituzioni; inoltre potrà attivare rapportie sottoscrivere convenzioni con
Enti pubblici, per lo svolgimento di progetti, manifestazioni ed iniziative culturali, ricreative ed
assistenziali.

Lo scopo verrà perseguito attraverso ua'opera d sensihitizaazione e di e&aazlone dei cittadini e
delle varie reahà politiche e sociali anche in collaborazione con vari Enti pubblici interessati.
Potrà dare adesioni ad Associazioni che, sia a livello provinciale, regionale e nazionale perseguano
scopi affini od anatqhi al proprb e potrà a sua wka concedere adesioni al proprio movimento
ad altre Associazioni aventi scopi affini od ana&rghi.
L',Associazione esercita le attività diinteresse generale previste dall,art. 5, comma 1, del D.Lgs n.
7L7 /2077 di cui alle seguenti letere:

d) educazion€, istrurione e forrnazione professionale, ai sensi della legge 2gmarzo 2m3, n' 53, e suocessive modificazioni, nonche'le attivita,culturali diinteresse sociale con fìnaltta' educativa;

f) intervehtiditutela e valorizzazione del patrimonio cuhurate e delpaesaggio,ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2ffi4, n. 42, e successivemodificazioni;

i) organizzazione e gestione di atticita' culturali, artistiche o ricreative diinteresse sociale, incluse attiv?ta,, anche editoriali, di promozione e diffusionedella cultura e della pratica del volontariato e rlelle attivita, di interessegenerale dicui al presente articolo;

k) organizzazione e gestione di attivita'turistiche di interesse sociale, culluraleo religioso;

t) organizzazlone e gestione di attlvita' sportive dilettantistÈche;
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Heffambito degli scopi e delle attività sopra riportate, l'Ente si propone lo svolgimento delle

seguerili attività:

{ Promozione di progettidi ricerca scientifica per lo studio e la conoscenza del periodo

storico di riferimento del Palio, sotto tutti i profili sociali, ambientali, culturali ed artistici;

{ Promozioni di progetti per Ia tutela ed il recupero, anche sociale e funzionalg del

patrimonio culturate, artlstico ed architettonlco della Cittàr, con particotare riferimento

allo stesso periodo storico;

r' Conservazione, gestione e diffusione dei risultatideipredetti progetti e programmi di

ricerca e di studio anche nel resto del paese ed all'estero, al fine di far conoscere la Città

di Trevi, Ie sue tradizioni, il suo patrimonio storico, artistico, urnano e culturale, oltre

all'evento spettacolare del Palio

{ Ogni ulteriore iniziativa comunque ritenuta coerente e funzionale al perseguimento

degli scopi istltuzionali enunciati nell'artiolo precedente-

ln particolare, l'Ente si adopererà altresi per facilitare la più diretta relazione tra Ia valorizzazione

del patrimonio storico e culturale corne espressione creativa, fruibitità delle opere d'ingegno

umano ed atÈivttà spcrtiva, ponendo particolare attenzione nei confronti delle componenti sociali

che dovrebbero aftontare i rnaggiori ostacefi per accedervi, nelta fattispecie anziani e

diversamente abili.

L'Associazione, conformemente a quanto stabilito dall'art. 6 del D. §s. n. 7L712017 e successive

modifiche ed integrazioni, potrà esercttare anche'attività diverse da quelte soprariportate, che

siano secondarie e strumentali alle att?vità di interesse generale esercitate, secondo criteri e limiti

stabilitidal Decreto Ministeriale citato nelsuddetto articolo. llConsiglio Direttivo è delegato ad

individuare taliattività diverse da svolgere neilimitidicuialcomma precedente.

L'Associazione, conforrnernente a quanto stabiltto dall'art. 4 del D. §s n. I.LTlZgLl, realizza le

attività di interesse generale sopra individuate con modal'Éà erogativa, rnr.ltuafistica, economica,

secondo le determinazioni del Consiglio Direttivo

L'Associazione può esercitare, a norrna dell'art. 7 del Codice delTerzo Settore, anche attività di

raccolta fondi, attraverso Ia richiesta a terri di donazioni, Iasciti e contributi di natura non

corrispettiva, al flne di finanziare [e proprie attività di interesse generate e nel rispetto dei principi

divenità, trasparenza e csrrettezza nei napporti csn isostenitori e con il pubblico"
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Anr. 5l A§S{)c1An

Sono soci fondatori dell'Ente Palio DeiTerzieri, i tre terzieri del Cornune di Trevi costituitisi come

associazionidi persone fisiche senza scopo di lucro e riscontrabili in Terziere del Castello, Terziere

del Matiggia e Terziere del Piano e l'Associazione Pro Trevi.

La qualifica di *socio fondatore' non cornporta alcun privilegio o diritto speciale rispetto agli altri

enti associati.

Tutti gli enti associati - indipendentemente dalla loro qualifica o natura - hanno gli stessi doveri

e godono degli stessi diritti all'interno dell'associazione come meglio specificato nel successivo

art. 10"

ART.6l PRtNCtPtO Dt AUTONOMTA

Art. 6 -ll rapporto tra l'Ente e gli associati è fondato sul principlo di autonomia nel rispetto degli

obblighi derivanti dal rapporto associativo ai sensi det vigente Statuto e per legge.

I Terzieri e Ia Pro Trevi sono aswiaabni auto*e*re, dotate ed acreditate di indipendenza

gestionale, operativa e progettuale rispetto all'Ente al quale aderiscono. I Terzieri e la Pro Trevi

associati§ono tenuti al rispetto dei principi informatori del presente §tatuto.

AS§T}OAN - VOIONTARI . LAVORO RETRIBUITO

Anr. 7| YOITOFITARI

L'associazione si awale prevalenternente delle attività prestate in forma volontaria, libera e

gratuita dalle persone iscritte ai propri entiassociati per il perseguimento dei fini istituzionali.

I volontari sona persone che per toro libera scelta srotgono, per it tramite dell'associazione,

attività in favore detr[a comunità e det bene cotrnune, rnettendo a disposizione i[ proprio tempo e

le proprie capacità.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nernmeno dat beneficiario. Al

volontario possono essere rimborsate dall'associazione Ie spese effettivarnente sostenute e

documentate per t'attività prestata, entro limiti rnassinni e alte condizioni preventivamente

stabilite da apposito regolamento e/o da delibera del!'Assemblea deglientiassociati. Sono vietati

in ogni caso rimborsi di tipo forfetario.

L'Associazione assicura i propri volontari contro gli infortuni e le matattie connesse allo

svolginrentc dell'attività di valontariato, nonché per la respeinsabilità civite verso terzi.
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A§Ir. 8 LAV(XO RETRIBT']TO

L,assaiazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo

o di altra natura, anche delle persone iscritte ai proprienti associati, fatto comunque salvo quanto

previsto dall'art 17, comma 5, del D.l€s. 1L7 del 03 Luglio 2aL7,solo quando ciò sia necessario ai

fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità'

ln ogni caso, il numero dei lavoratori irnpiegati netrl'attività non può e§sere superiore al 5O% dl

numero dei volontari o al 5o/o delnumero degli enti associati cbnformemente a quanto stabilito

dall'art. 35 delCodice del Terzo Settore.

ARIT.9} AMMIS§IO]TE E NUMERO DEGIJ E}ITT ASSOCIATT

It numero degli enti associati è illimitato rna, in ogni caso, non può es§ere inferiore al minimo

stabilito dalla Legge.

Nell,associazione non possono essere disposte limitazioni con riferimento alle condizioni

economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in reiazione affarnrnissione degfi enti associati'

Si applica l,art. 35, co, 2 del D"Lgs. n- L17i2AL7 e successive modiflc*re.e integraz-toni-

possono essere associati Enti (Tenieri, ahre associazioni ecc) che abbiano la qualifica di

,,Associazione di promozione sociale" aisensidell'art. 35 delCodice delTerzo Settore'

possono essere associati anche attri enti del terzo settore o §enza scopo di tucro, a condizione che

il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numere delle Associazioni di

promozione sociale che intendono contribuire al raggiungimento esclusivo degli scopi previsti dal

presente Statuto e che nella domanda di ammissione dichiarino di:

a. condividere gli scopi e la finalttà delFAssobiazione;

b. accettare il presente §tatuto ed i RegoÌarnenti Interni.

La partecipazione alla vita associativa non potrà e§sere temporanea'

Gli enti partecipano nella persona di un loro rappresentante/delegato'

ART. l0l DtRtrTl-DovERl DEGU EHTI A§SOCIATI

Tra gli enti associati vige una discip[ina uniforrne del rapporto associativo e delle modalità

associative ed a tutti spetta l'elettorato attivo e passivo"

Lo sfslus di ente asssdato, una volta acquisito, ha carattere perrna{1efite, e pu& venir menc solo

*ei casi prevÈst! dasÉ'artlcmi* rctrati:s* a§ia pendÈta di qt§a§tfEca dE assceiatm' §lisn sonc p*rtentÙ



ammesse iscrizioni cire violino tale principio, introducendo criteri di ammissione

strume$talmente Iimitativi di diritti o a termine.

I nominatividegli enti associati sono annotati nel libro socidell'Associazione"

Tutti gli enti associati regolarmente iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi possono

intervenire con dirttto di voto nelle Assemblee per l'approvazione e le modificazioni dello statuto

e dei regolamenti, e per [a nomina degli organi dlrettivi delfassociazione.

L'Adesione all'Associazione comporta i seguenti obblighi:-

a) piena accettazione dello Statuto sociale, delle sue finalità, degli eventuali

regolamenti interni e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi

associativi;

b) il pagamento della quota associativa annuale;

c) mantenere rapportidi rispetto con glialtri soci e gli organidell'Associazione.

L'Adesione all'Associazione cornporta i seguenti diritti per BIi enti associati:

a) partecipare a tutte Ie att3uità pro§xls§e da[l"Associaziote;

b) partecipare all'Assemblea con diritto divoto;

c) accedere alle cariche associative tramite propri rappresentantio delegati;

d) esaminare i libri soeiali, previa rkliiesta scritta-

Am. 111 MODAUTA'AMMISSIOf{E E!ìJTE A§SOCIATO

Per essere ammessi ad associato è necessario preser*are al Consiglio Direttivo domanda di

adesione all'Associazione con I'osservanea delle seguenti modalità ed indicazioni:

a. tndicare Ia denerninazione, Ia qualifica o mens di APt sede legale ed

ind irizzo e-mail cui ricevere tutte le comun icazioni sociali;

b. allegare delibera dell'organo sociale preposto con richiesta di

adesione all'Ente Falio dei Terrieri

c. dichiarare di aver preso visione e di attenersi al presente Statuto ed

alle deliberazioni degli organi sociali.

E' compito del Consiglio Direttivo dell'Associazione deliberare, entro trenta giorni, su tale

domanda. llConsiglio delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenticon le

finatità perseguite e le attivltà di interesse generale svolte. l-a deliberazione di arnmissione è

comunicata allente interessato e anfiotata nellibro deglienti associati"
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tn aso 6i non ammissione il C6rr5[Fo tXrettiw deve, entro sessanta giorni, motivare la

deliberazime di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati

ln caso di non ammissione l'ente interessato potrà presentare ricorso, entro i successivisessanta

giorni, all'Assemblea Ordinaria la quale, se non appositamente convocata, nella successiva

convocazione, si pronuncerà in modo definitivo-

ART. 12} QUOTA ASSOCIATIVA

Gli enti associati sono tenuti al pagamento della quota annuale di associazione, stabilita dal

Consiglio Direftivo, ed all'osservanza dello Statuto, e delle deliberazioni prese dagli organi sociali.

La quota associativa deve essere versata entro i termini previsti, pena Ia decadenza dello status

di associato per morosità.

fadesione all'Associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto

al versamento originario. E comunque facottà degli enti associat! effettuare ver§amenti ulteriori

rispetto a quelli ordinari-

ART.13} PERDTTA DE1TAQUALIFICA DI ASSOCIATO

Lo status diente associato si perde per recesso, morosità, esclusione.

L'ente associato può sempre recedere dalFassociazione. Chi intende recedere dall'associazione

deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Consiglio Direttivo, il quale dovrà adottare

una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente alt'ente associato. La dichiarazione di

recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno 3 mesi prima.

La decadenza per nrorosità è deliberata dal Consigtio Direttivo in caso di mancato versamento

della quota associativa annuale entro 180 giorni datl'inÉio dell'esercizio sociale. Il Consiglio

Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli enti associati morosi entro un congruo termine per

poter prowedere al versamento. fente associato decaduto può presentare una nuova domanda

di ammissione ai sensi delFart. 9 del presente Statu.to-

Gli enti associati sono espulsi per i seguenti motivi:

a. quando non ottemperino alle disposizioni del presente Statuto, dei Regolarnenti lnterni, o alle

deliberazioni prese dagli organi sociali;

b. quando, in qua*ur,que rnod*, arrechino danni nnoraii

assui'aan* c*ryìpsrt*§nesnÈE * isriziat§tre in contrasto c*n

lederne l'oncrabi§ità, i§deeer* ed iih*a*n {?sma.

s rnateriali atl'Asssciazione owero

§e fi*alEtà de!!'&ssCI*iaaEone o tali da
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f. deliberare sulla responsabitttà dei compcnenti degli organi sociali e promuovere

azione di responsabilkà nei ìroro confronti;

g. deliberare in merito agli eventuali ricorsi presentati dagli enti associati espulsi e

su eventuali ricorsidi aspiranti associati non ammessi;

h. deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione sociale e su ogni altro

argomento ordinario per cui sia chiamata a decidere;

Perquantononespressamenteprevistosiapplicainognicaso|,art.25delCodice

del Terzo Settore'

Al l' assemblea straordinaria spettano i seguenti compiti :

i.detiberaresulloscioglimento,ladevoluzionedelpatrimonio'latrasformazione'

la fusione o scissione dell'associazione;

i.deliberaresullepropostedimodificadellostatutoassociativo.
La comunicazione de*a convocazione deve essere effettr"rata in forma ssitta con qualunque

mezzo (consegna brevi rnanun httera, e-mait, fax! purché vi possa essere un riscontro scritto

deil,awenuta comunicazione, contenente i punti ail'ordine der giorno, ra data, l'ora ed il luogo

dell,Assemblea, nonché la data, l'ora ed il luogo dell'eventuale Assemblea di seconda

convocazione.

rr comune di rrevi ha ta facottà di nominare un §uo rappresentante che puà presenziare le riunioni

dell'Assemblea senza diritto di voto'

Anr. §! @ill,ocfiEIo}IE A§EfifrEt'EA SO€I

fAssembrea ordinaria deve essere convocata dar presidente der ccnsiglio Direttivo' almeno una

vorta l,anno per ,approvazione del b,ancio consuntivo entro 120 giorni dalla chiusura

de[,esercizio. per motivi particorari ir bilancio consuntivo può essere approvato entro sei mesi

dalla chiusura dellesercizio'

fAssemblea, ordinaria e straordinaria, è convocata ogni qual volta it Presidente lo ritenga

opportunooppurequandonesiafattarichiestamotivataalConsiglioDirettivodaalmenoUlo

(un decimo) degri enti associati regorarmente iscritti o da arm.en o Lr3 (un terzo) dei consiglieri

oppure dali'Organo di controllo

fAssemblea,siaordinariachestraordinaria,èpresiedutadaunPresidentenominato
dalrAssembrea stessa ir quare nomina a sua varta fra i presenti un segretario verbalizzante' Spetta

ar presidente de*,Assernbrea constatare ra regorarità de*e deleghe ed, in generare, il diritto di
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intervenire in Assemblea.

tl verbale redatto in occasione di ciascuna assemblea verrà riletto, firmato dal Presidente, dal

Segretario, ed eventualmente dagli scrutatoriin caso divotazioni. ln ognicaso ilverbale redatto

verrà trasmesso alle parti via e-mail-

Anr. 1?l vAuDrTA, E FARIEclPAzlot{E Ass,Eifr8]"EA ASsoc[An

per la validità delle delibere assemhleari, si f;a riferimento atÉart- 21 cod. civ'

Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non hanno diritto di

voto.

L,Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione se è presente la

maggioranza degli enti iscritti aventi diritto di voto; in seconda convocaaione, da tenersi almeno

con un giorno di distanza dalla prima, è regolarmente costituita qualunque sia il numero di

associati intervenuti.

L,assemblea straordinaria sarà regolarmente costituita con la presenza di almeno i 314 (trequarti)

degli enti associati in prÈrna convoezione e con Ia prseaza delta metà più trno degli enti associati

in seconda convocazione.

fAssemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a

maggioranza dei presenti; per deliberare Io sciogtimento detfassociaaione e Ia devoluzione del

patrimonio, si rinvia a quanto previsto dal successivo articolo 3O del presente statuto'

fAssemblea degli enti associati si può riunire anche in video-conferenza conformemente a

quanto previsto dal successivo art- 25.

Ogni rappresentante può delegare un plo ahro memhro dell"assemblea ai fini delle votaeioni'

ART. 1Sl PRtNClPlo DELVOTO SlllGoLO

Le votazioni possono awenire per alzata di mano o a scrutinio segreto, quando nefaccia richiesta

almeno un decimo dei presenti. Per Felezione delle cariche sociali, [a votazlone awiene a scrutinio

segreto.

Le votazioni awengono sempre sulla base del principio delvòto singolo di cui all'articolo 2538'

secondo comma, delCodice civile.

AB?. 19! COH§IGLIO DIRETTM

l! Consigtio Direttivo à cornposto dal Presidente e da un rappre§entante-delegato per ogni ente

.r'



associato, eletto dall'Assemblea degli enti associati e resta in carica pertre esercizi-

tl rappresentante delegato che assume cariche all'interno del Consiglio Direttivo non può essere

unilateralmente sostituito dall'Ente associato che lo ha nominato.

ln caso di decadenza, rinnovo, cessazione o dimissioni volontarie, i membri nominati

dall'Assemblea rimangono in carica fino a loro sostituzione-

La maggioranza degti arnministratori è scelta tra Ie persone fisiche indicate dagli enti giuridici

associati. Si applica l'art.2382del Codice civile.

I membri del Consiglio sono rieleggibili.

ll Comune diTrevi ha Ia facohà di nominare un suo rappresentante che può presenziare le riunioni

del Consiglio Direttivo senza diritto di voto.

ln caso di dimissioni della maggioranza dei membri del Consiglio decade l'intero organo e il

presidente deve convocare entro 15 giorni l'Assemblea deisoci per il rinnovo dell'intero Consiglio

Direttivo.

ln occasione di ogni elezione del Conslgtio, FAssemblea degli enti associati ne delibera

preliminarmente il numero e delibera se prowedere anche alla nornina delle relative cariche

(presidente-Vicepresidente-Segretarirc e Tesoriere) oppure se demandare tale compito allo

stesso Consiglio. trrlel cao in cui fAssemblea degti erxi assmiati non ahbia proweduto ad

individuare te relatine erlche, nella sua prirna seduta ll Consiglio Direttivo elegge fra i suoi

5 tlembri il Presidente, ilVicepresidente, il Segretario e ilTesoriere.
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ART. 2OI RIUNKIIIII DEL COBI§IG$O $REr$vO

ll Consigtio Direttivo si riunisce ogni quahrolta it Presidente o la rnaggioranza dei propri

componenti lo ritengano necessario, ed è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal

Vicepresidente.

Le riunioni sono valide con ta presenza delta nraggioranra dei @mponenti; Ie deliberazioni si

adottano a inaggioranza semplice- Nel caso in cui sia composto da scli tre membri esso è

validamente costituito e delibera quando sono presenti tutti itre componenti.

ll Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere

determinati attio categorie di atti in norne e per co$to dell'Associazione.

ll Consiglio Direttivo si può riunire anche in video-conf"erenza conformemente a quanto previsto

dalsuccessivo art. 26.



ART. ztl G(X§8CUO [xnErnVO: coMPETEtUE

tl Consiglio Direttivo:

a. redige i programmi di attività sociale previstidallo Statuto sulla base delle

linee approvate dall'Assemblea degli enti associati;

b. cura l'esecuzionedelledeliberazionidell'Assemblea;

c. redige i bilanci da sottoporre all'approvazione delflAssemblea;

d. stipula tutti gli atti e i contratti di ogni genere inerenti all'attività sociale;

e. delibera sulle Convenzionicon la Pubblica Amministrazione dicui agli artt.

55-55 del CIS e sr.l ogni ahro contratto, accordo, progetto stipulato con

Enti Pubblici;

t. Deliberare sulle convenzioni e su ogni altro contratto, accordo, progetto

stiPulato con Enti Privati;

nomina e revoca diriger*ti, collaboratori, consulenti, dipendenti, personale

ed ernana ogni prowedimento riguardante il per:onale in genere;

delibera circa l'ammissione e fesputsione degli enti associati (salvo ricorso

dell'interessato all'assemblea degli enti associati);

determina I'arnmontare detle qtute annue associattue e le modalità di

versamento;

delibera l'eventuale svolgimento di attività diverse, e ne documenta il

carattere secondario e strumentale rispetto alle attività di interesse

generale;

ratifica o respinge i prowedimenti di urgenza adottati dal Presidente;

svolge tutte le altre attività necessarie e funzionali alla gestione sociale.

AHT. 221 COrtlUOC§tlo§l cottlstc$o DIRETTM

ll Consiglio si.riunisce tutte Ie volte che il Presidente lo ritenga necessario oppure quando ne sia

fatta richiesta dalla maggioranza dei membri e comunque almeno una volta ognitre mesi'

La convocazione awerrà nelle forme che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno rispettando nei

casi ordinari un preawiso di alrneno otto giorni; in caso di urgenza potrà essere convocato anche

telefonicamente.

llconsiglio è presleduto dal Presidente, ed in sua assenza, dalvicepresidente.

ob.

h.

k.

l.

j.



ART. 231 PRESIDEHTE -RAPPRES'ENTAHZA t"EGAtE

Al presidente delConsiglio Direttivo compete la legale rappresentanza dell'Associazione e la firma

sociale.

ll presidente viene eletto per voto palese dall'Assemblea degli Associati. Su richiesta della

maggioranza dell'Assemblea, la votazione potrà essere srolta a scrutinio segreto. Possono essere

eletti atla carica tutti cotoro che abbiano compitrto il 18'anno di età e che siano net pieno

possesso dei diritti civili in conformità alle vigenti normative. La carica di Presidente è

incompatibile con qualsiasi altro incarico assunto nell'ambito dell'Ente dei Terzieri associati e

della pro Trevi per tutta la durata del mandato. ll mandato ha la durata di tre (3) anni ed è

rinnovabile. La carica di Presidente è gratutta, salvo il diritto del rimborso delle spese-

Egli presiede e convoca il Consiglio Direttivo; sovrintende alla gestione amministrativa ed

economica dell'Associazione. ln caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue

mansioni spettano al Vicepre§dente.

Al presidente dell'Associazione compete, sulla base delte direttive ernanate dall'Assemblea e dal

Consiglio Direttivo, al quale comunqu€ il Presidente riferisce circa l'attività compiuta, l'ordinaria

amministrazione dell'Associazione; in casi eccezionali di necessità e urgenza il Presidente può

anche compiere atti di straordinaria amministrazione rna in tal caso deve contestualmente

convocare ilConsiglio Direttivo per la ratifica del s*o operato.

ll presidente convoca l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, ne cura l'esecuzione delle relative

deliberazioni, sorveglia ilbuon andamento amministrativo dell'Associazione, verifica l'osservanza

dello statuto e dei regolamenti, ne prcrnuove la riforma ove se ne pre§enti la necessità.

ln caso di parità il voto del Fresidente in sede di Consiglio Direttivo e di Assemblea vale doppio'

ART. 24) lt SEGRETARIO E ILTESORIERE

ll Segretario cura l'attività amministrativa dell'associazione. Tieiie aggiornatii libri sociali (verbali

assemblee, consig!io direttivo, registro degti enti associati) e cura la corrispondenza

dell'associazione.

il Tesoriere tiene aggiornala la contabilità e cura la conservazione della relativa docurnentazione,

i:*;':*: r*gi:tri c**t*bili, **l* git i**;ass; È* 1pagan:cir:i cÈ*i1'a;:**ia:i*c* !n l**;-;ri'"rlt* air';
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possono essere eletti alla carica tutti coloro che abbiano compiuto il18'anno di età e che siano

nel pieno possesso dei diritti cMIi in conformità alle vigenti norrnative. La carica di Segretario e

tesoriere è incompatibile con qualsiasi ahro incarico assunto nell'ambito dell'Ente dei Terzieri

associati e della Pro Trevi per tutta la durata del mandato. tl mandato ha la durata di tre {3) anni

ed è rinnovabile. La carica del Segretario e del Tesoriere è gratuita. saho il diritto del rimborso

delle spese.

ART. 251 fORGANO Dl CoI{TROLLO

L,Organo di Controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla

legge o se facohativamente istituito dall'assemblea. Nel caso di organo collegiale esso si compone

di tre membri effettivi e due supplenti eletti dall'Assemblea anche tra persone non socie.

Ligrgano diControllo elegge, nella sua prima riunione, nelsuo seno un Presidente che convoca e

presiede te riunioni, che possono svolgersianche in video-conferenza conformemente a quanto

indicato nel successivo art. 26.

LJorgano di Controltro potrà essere andre rnonocratico conformernente a quanto stabilito dall'art.

30, comma 2 del D.l4s. n. tl7/201-7,

I componenti delfgrgano di controllo, ai quali si applica l'a*- 2399 del Codice Civile, devono

essere scelti tra Ie categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice Gvile' Nel caso di

organo collegiale i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

L'Organo diControllo:

- vigita sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione, anche con rtferimento alle disposizioni del D. §g n ?'3;1l2s1, qualora

applicabili, nonché sull'assetto organizzativo, amministrativo e contahile e sul suo concreto

funzionamento.

Esso può esercitare la revisione legale dei conti, al superamento dei limiti di cui all'art- 3L, co. 3'

del CTS o se facottativamentetale frrnzione sia attribuka dalHassemblea degli enti associati. ln tal

caso l'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.

Esso esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle 
.finalità 

civiche, solidaristiche e di

utilità sociale e glialtricompiti e funzionisecondo il disposto dell'an. 30, co. 7 delCTS.

forgano di Controllo può, netl'arnbko delle sue funzioni, assistere alle riunioni del Consiglio

Direttivo. L'Ongano di controllo, dura in carica tre esercizi ed i relativi mennbrisono rieleggibili.



Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si rimanda alla disciplina di cui

all'art. 30 del D. l€§. n. 1!7 120L7.

Con riferimento alla revisione legale dei conti si applicano le disposizioni di cui all'art. 33 del

Codice del Terzo Settore.

ART. 261 RtUlrll0ttll Dl TUT$ GU ORGAI{I S(KIAU lll VTDEO"COilFERENZA

Le riunioni di tutti gli organi dell'Associazione possono wolgersi ancàe con gfi intervenuti dislocati

in più luoghi, contigui o distanti, video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo

collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei partecipanti.

ln talcaso, è necessario che:

a) sia consentito al Presidentedell'adunanza di accertare inequivocabilmente l'identità

e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza,

constatare e proclamare i risultatidella votazione;

b) sia consentito at sogetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi

assembleari;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;

d) vengano indicati nell'awiso di convccazione i tuoghi audiolvideo collegati o le

modalità di coflegamento, douendosi ritenere svcfta la riunione nel luogo ove è

presente il Presidente.

Se nel corso della riunione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata

sospesa dal Presidente o da colui che ne fa Ie veci, e [e decisioni prese fino alla sospensione

saranno valide.

COi.IUISSIONI E CAPITANO DEL POPOLO

ART. 27 - COMMISSIONI PERMAilIENTI: TECNICA, STORICO-ARTISTICO ORGANIZZATIVA,

STOR'CA 3EL COSTUME f COTUMIS§IO§E TAMBURI}II

Sp*tt* ai CcnsÉglic Direttlv* la nprni*a ci*iie segue*ti Ccmrnissloni Perr:anenii: tecr:ica, stsric*-

r,r'-! .- 
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le manifestazioni corrispondenti, e sono operative nella gestione delle attività interne defl'Ente
Falio.

Alla costituzione delle dette Commissioni Permanenti il Consiglio Direttivo prowede nella sua
prima riunione di insediamento.

I Rappresentanti di ogni ente associato, quindi esterni atl'assemblea, furanno parte di dette
commissioninel rispetto degli equilibri e nel nurnero stabitrito dal Consiglio Direttivo.
Le proposte delle Commissionivanno portate all'approvazione del Consiglio Direttivo.
Le Commissioni Permanenti durano in carica per lo stesso periodo divalidità del mandato degli
organi elettivi dell'Ente e decadono con gli stessi.

I referentisono incompatibili con qualsiasi altro incarico assunto nell'ambito degli enti associati.
Per tutte le ulteriori disposizioni si rimanda ai regolamenti interni.

ART. 28 - COMMISSIOHE TECNICA

La Commissione Tecnlca, in particofare, è formata da un referente f,acente parte dell'assemblea,
incompatibile con qualsiasi ahro incarico assunto nell'ambito degli ahri enti associati all,Ente
Palio dei Terzieri, nominato dal Consiglio Direttivo e da tre referenti dei Terzieri, esterni
all'assemblea { uno per ciascun Terziere}. ll refererÉe è nomlaato dal Consiglio Direttivo.
La commissioneTecnica assume, in particorare, in seguenti compiti:
organizzare le prove della Corsa dei Carri;

verificare ilpercorso durante le prove;

verificare Ia messa in sicurezaa del percorso;

raccolta e verifica delle idoneità deicorridori;

verifica delle polizze assicurative dei corridori;

controllare l'idoneità del carro;

La Commissione Tecnica entro le ore 19 del giorno deve assicurare il percorso per le prove.

La Commissione Tecnica dura in carica 3 anni.

Per tutte le ulteriori disposizioni si rimanda at regolamento della Corsa dei Carri.

ART" 29 - CAPITATTO DEL POPOLO

l! Capitano del Popols à elettc dai Consiglia Direttivo entro il 3S aprile di ogni anno ed è una
perssna ncn residente *el Ccsnune diTrevi"

{i Capita*o de! Pcpcic assury}e Xe seguentlfunz}pr"ti:



gwtisce la corsa dei carri solo nella giornata della corsa;

decide autonomamente dellandamento della gara, sentita Ia commissione Tecnica;

si awale della commissione Tecnica, dei giudici di gara, dei responsabili della sicurezza e di

immagini registrate;

assegna ilPalio.

ll Capitano del popolo dura in carica il giorno dello svolgimento della gara. ll Consiglio dovrà

nominare preventivamente un sostituto in caso di impossibilità"del capitano del popolo nella

gestione della gara, qualora anche il sostituto sia impossibilitato a presenziare ilgiorno della gara,

tutti icompiti sono demandati al Presidente dell'Ente'

per tutte le ulteriori disposizloni si rimanda al regolamento della Corsa dei Carri'

ART. 30 - ULTERIORI COMMISSIONI

Nelt'ambito delle proprie competenze consuhive, di supporto e dicollegamento e discambio tra

l,Ente e le diverse reahà ed istanze cittadine" il consigiio Direttivo può articolare i propri lavori

mediante Ia cost-ltuzione di utteri,ori comrnissioni ternatiche e specEalizzdte, sia per singole

evenienze ed argomenti, che per intere materie'

Tutte le Commissioni a carattere permanente §ono presiedute da un componente sceho tra i

membri elettivi del Consiglio Direttivo.

presso la sede dell,Ente saranno rese pubbliche e disponibili tutte Ie competenze delle varie

commissioni che sanno costituite per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali'

PATBIMONIO BEI.L,ASSOAAAONE

ARr, 311 It- PATRIMOiIIS E LE nil§ORSE ECOII|OMICIIE

ll patrimonio dell'Associazione comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate

comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria aifini dell'esclusivo

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale'

llfondo patrimoniale detl'Associazione è indivisibile ed è costituito:

a. dal patrimonio mobiliare ed immobiliare diproprietà dell'Associazione;

b. eventualifondi di riserva costituiticon l'eccedenza di bilancio;

Le risorse econonniche dell'Associazione §ono co§tituite da:"

a. dalle quote associative, dai contributi annualie straordiàari degli enti associati;

b" dai contributi dei privati, erogazioni e lasciti diversi;



I

I

a

c" dai contributi del*Unione Europea o di organismi intemazionali' delb stato' degli enti o

Istituzioni pubbriche, finarizzati ar sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

d. dalre rendite der patrimonio mobiriare ed immobiriare di proprietà dell'Associazione;

e. da rimborsi derivanti da convenzionicon Enti Pubblici;

f. contributi, rimborsi, proventi delle cessioni di beni e seruizi agti enti associati (e loro

familiari) e ai terzi, ne*o svorgimento di attività di interesse generale' accessorie e diverse che

siano conformi a quanto previsto dar codice sur rerzo Settore e successive modifiche e

:""i::::: derivante da iniziative promoaionan finarizzate ar proprio finanziamento' quali

feste e sottoscrizioni anche a premi;

h.altreentratecompatibiliconlefinalitàsocialidell,associazionismosociale;

i. proventi derivanti da raccohe fondi continuative o occasionali

AST. 32I ll{TRASMTs$B$ilr: QUCEA A§SffiÉTlVA

Le somme versate per latessera sociare e Ie quote annuari di adesione a*'Associazione' e le quote

straordinarie, rappresentano unicamente un versmento periodico vincolante a sostegno

economico del sodarizio. Non costituiscono pertanto in arcun modo titoto di proprietà o di

partecipazioneaproventi,enonsonoinaÌcuncasorirnborsabiliotrasmissibili"

SCRITTUNE COilTABru E BII'ANCIO

ART.33}luBRlsoclAuEDlBrrTocoilsulTAzlouEDElASsoclATl

oltre a*a tenuta dei libri e scritture contabi'r prescrittr dagri artt' 13 e ss' del codice delrerzo

Settore, l'Associazione tiene i seguenti libri sociatr't:

Libro degli enti associati

Registrodeivolontarichesvolgonolaloroattivitàinmodononoccasionale

Libro delle adunanze e delle deliberaaioni delrAssernblea degti enti associati

LibrodelleadunanzeedelledeliberazionidelConsiglioDirettivo

Libro delre adunanze e de*e deriberazioni degri eventuari altri organi associativi' tenuto a cura

:ì'lj],":ffi:lrnno diritro di ctrenere informazioÈi oal consiglio Direttivo sulle questioni

rigu a rd anti l'Associazione'

pr
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I Ebtri deffAssociazione sono consultabili alt'ente associato che ne faccia motivata istanza da

presertare allorgano che ne cura la tenuta. La richiesta degli enti associati deve essere formulata

con un preawiso di almeno quindicigiorni.

ART. :!41 lt BILAilOOIRENDICOI{TO AHNUALE

ll bilancio dell'Associazione, comprendente I'esercizio sociale che va dal primo gennaio al

trentuno dicembre diogni anno, deve essere approvato dalConsiglio Direttivo entro iltrentuno

marzo dell'anno successivo, e approvato dall'Assemblea ordinaria deglienti associatientro il 120

giorni dalla chiusura dell'eserciziro.

ll Bilancio di esercizio è formato dallo Stato Patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con

l'indicazione deiproventi e degtioneri dell'ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste

di bilancio, l'andamento economico e finanziario dell'ente con le modalità di perseguimento delle

finalità statutarie. Qualora i ricavi, rendite, proventi entrate siano inferiori a 220.000 euro il

bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto per cassa. Il bilancio deve comunque

contenere una sintetica descrizione deibeni, contributie lasciti ricevuti e prevedere un inventario

delle immobilizzazioni materiali, immateriali, finanziarie.

ll bilancio sarà depositato presso il Registro unico nazionale del terro settore.

Se vengono superati i limiti di cui alfart 14 del Codice del Terzo §ettore - o se facoltativamente

deliberato dai propri organi - l'Associazione elabora ed approva il bilancio sociale - secondo

tempi e modalità già previste per il bilancio ordinario di esercizio. 5i applica integralmente in

questo caso I'art- 14 del Codice del Terzo Settore

ART.35l ILREHDICONTO DELLA BACCOLTA FONDI

lndipendentemente dalla redazione del bilancio annuale, l'Associazione, per ogni attività

occasionale di raccoha pubblica di fondi eseguita in concornitanza di celebrazioni, ricorrenze, o

campagne di senSibilizzazione, redige entro quattro rnesi dalla chiusura dell'esercizio un apposito

e separato rendiconto dalquale devono risuhare, anche a mezzo direlazione illustrativa, in modo

chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna di detta celebrazione, ricorrenza o

campagna di sensibilizzazione.

§CIOGUMENTO DETTASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE PATRIMONICI AD ALTRI ETS

ART. 35) LO §CIOGUMENTO



Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea degli enti associati con

ilrrcto favorevole dialmeno i% {tre quarti} degli entiassociati.

ART. 371DEVOLUZTONE DEL PATRTMON|O AD ALTR! ETs

ln caso di scioglimento l'Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori, anche non

associati, determinandone gli eventuali compensi.

ll patrimonio residuo che risutterà dalla liquidazione è devoluto, salva diversa destinazione

imposta dalla legge, ad altri enti delTerzo Settore, acquisito il parere positivo dell'Ufficio di cui

all'art 45, comma 1, delcitato D.lgs. 117/2AL7.

DtsPosrzroill F|NAU

ARr. 38, Rtt{VtO ALI"E l,"EGGl lt{ MATERTA Dl TERZO SETTORE

Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Statuto si rimanda alla normativa

vigente in materia con particolare riferimento al Codice sul Terzo Settore - con particolare

riferimento alle norme sutle APS - e successive rnodifiche e integrazioni.
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VERBALE ASSEMBLEA ENTE PALIO DEI TERZIERI di TREVI DEL 26 APRILE 2022

Riuniti presso Villa Fabbri sono presenti, il Presidente ERCOLANETTI PATRIZIO, SARA ZAFRANI, EDOARDO

VALENTINI, JACOPO PACILIO, CRISTINA GAROFANI, DANIELA PINCHI, CLAUDIO PIOLI, CRISTIANO MARTELLI

e ALESSANDRCI BRAVTTTI

PER DELEGA COMUNICATA VIA EMAIL ALL'INDIRIZZO DI POSTA DELL'ENTE PALIO:

RICCARDO GAUDENZI CCIN DELEGA A SARA ZAFRANI, CRISTiANA PERGOLAR! ed ELISA BAIOCCO AEDORDO

VALENTINI, CRISTINA BRAUZI A CRISTINA GAROFANI, ELISABETTA CONTI A CRISTIANO MARTELLI, SAMANTHA

TRABALZA A DANIELA PINCHI.

ASSENTI GIUSTIFICATI: MARIA ZAPPELLI CARDARELLI, DANIELE ClOTTi, gURGANTI ISABELLA

Alle ore 21,15 attestato il numero legale dei presenti, il Presidente dichiara aperta la seduta e si procede

all'esame dei punti posti all'odg:

1 COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

2 LETTURA NUOVO STATUTO CON SEGUENTE DISCUSSIONE TRA I PARTECIPANTI

3 MESSA lN VOTAZTONE NUOVO STATO : Lo statuto viene approvato all'unanimità dai presenti

L'assemblea si chiude alle 22.30

'li'q
4u/oe Trcz-u




